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Prot. 46002 

                Roma, 11 aprile 2012 

   COMUNICATO STAMPA 

    UFFICIO DELLE DOGANE DI ANCONA 

             SEQUESTRATE OLTRE 7,5 TONNELLATE  DI SIGARETTE  

 

Sequestrati 7.658 kg di sigarette di contrabbando, per un valore 

commerciale di 1.646.470 euro. Questo il risultato di due operazioni effettuate dai 

funzionari  dell’Ufficio delle Dogane di Ancona, presso lo scalo portuale, con la 

collaborazione dei militari della Guardia di Finanza.   

Nella prima operazione, le sigarette, 7.488 kg  marca “Jin Ling”, sono state  

rinvenute a bordo di un automezzo di nazionalità bulgara destinato in Germania, 

sbarcato da una  motonave proveniente dalla Grecia, ed erano nascoste dietro 

alcuni cartoni contenenti “tubi di plastica” per irrigazione. I funzionari doganali 

hanno effettuato un controllo più approfondito in quanto, dalla banca dati, risultava 

già un precedente carico di copertura, relativo ad altro sequestro, costituito da “tubi 

di plastica”. Il conducente, un cittadino moldavo, residente in Bulgaria, è stato 

arrestato. 

 Nella seconda operazione, le “bionde”,  170 kg marca “Slims Raquel”, 

“Majestic” e “Jackman”, sono state invece scoperte all’interno di un autoarticolato 

di un corriere internazionale che trasportava  merce varia, sbarcato da una 

motonave proveniente dalla Grecia e destinato a  un magazzino italiano. Un primo 

controllo, effettuato su una partita di pannelli in cartongesso, consentiva di 

appurare che il codice IVA  della società greca di provenienza risultava errato. Da 

un controllo più approfondito i funzionari doganali hanno scoperto le sigarette, 

nascoste in un doppiofondo ricavato all’interno dei pannelli stessi.  

Il conducente ha dichiarato di non essere a conoscenza della tipologia di 

merce trasportata, e in considerazione della sua varietà all’interno dell’automezzo, 

si è ritenuto di escludere sue responsabilità penali.  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
                               

 

 

 


